Via Crucis delle famiglie

NEL NOME DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.


Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,


grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

Guida: Guarda con amore, Padre, questa tua famiglia per la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire il supplizio della croce. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

ATTO DI CONTRIZIONE

Ass. Gesù, contemplando il tuo volto, nella bella immagine dell’Amore Misericordioso, leggiamo in esso l’immenso amore del Padre per noi, la tenerezza del tuo Cuore, che si dona senza riserva, la fiamma viva dello Spirito, che si riflette nel tuo sguardo supplice, che chiede perdono per noi peccatori. Questa tua invocazione al Padre, riaccende nei nostri cuori la speranza che l’immortalità nella gloria è ancora possibile. Grazie, Dio, uno nell’Amore, trino nelle persone; Dio, che ci ami d’amore infinito, e sembra che Tu non possa essere felice senza di noi. Donaci la grazia di penetrare nel mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù, che si dona senza riserva; nell’amore del Padre, che dona il suo Figlio diletto, per riaccoglierci sul suo Cuore; nell’empito dello Spirito che vi lega in unità d’intenti, in questo progetto di salvezza per noi, figli ingrati. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PRIMA STAZIONE

ULTIMA CENA DI GESU’
Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Gesù celebrò la cena legale dell’Agnello pasquale per dirci che, come quell’agnello veniva offerto in sacrificio di ringraziamento a Dio per aver tratto gli Ebrei dalla schiavitù dell’Egitto, così nella santa Messa si sarebbe sacrificato il vero Agnello, offerto a Dio in ringraziamento per averci tratto dalla schiavitù del demonio e del peccato. (Madre Speranza)
(Botteghi)


Per queste mie riflessioni ho attinto al documento “Mane nobiscum domine” del Papa Giovanni Paolo II per l’indizione dell’anno dell’Eucaristia, che fu per me di grande giovamento spirituale, perché ravvivò in modo speciale il mio amore per Gesù presente nell’Eucaristia.

Nell’ultima cena Gesù ha istituito l’Eucaristia quando, dopo aver spezzato, benedetto e distribuito il pane e il vino ha detto: “Fate questo in memoria di me”. Per questo mistero, ogni volta che celebriamo l’Eucaristia, sull’altare si ripete il sacrificio di Gesù in offerta al Padre per la nostra redenzione: si ripete la sua passione e morte.

Inoltre, per mezzo dell’Eucaristia, Cristo risponde in modo mirabile all’esigenza profonda del nostro animo, così espressa nella richiesta dei discepoli incamminati verso Emmaus : ”Rimani con noi Signore, perché si fa sera”. “L’Eucaristia è mistero di presenza per mezzo del quale si realizza in modo sommo la promessa di Gesù di restare con noi fino alla fine del mondo.” 

Noi crediamo che nell’Eucaristia c’è la presenza reale di Gesù, “per questo quando stiamo davanti all’Eucaristia è necessario farlo con la consapevolezza di trovarci davanti a Gesù Cristo”. 

Il Papa ci esorta: “Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’Eucaristia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro Salvatore deve subire in tante parti del mondo.” 

E ancora rivolto ai laici: “Voi tutti, fedeli, riscoprite il dono dell’Eucaristia come luce e forza per la vostra vita quotidiana nel mondo … soprattutto per vivere pienamente la bellezza e la missione della famiglia.” 

Quando uscì questo documento, nel 2004, mi trovavo in un periodo molto travagliato e colmo di sofferenza. Fu per me lo stimolo a ricercare delle occasioni più frequenti per sostare a lungo davanti al Signore Eucaristico, in modo specifico nella cappella delle Piccole sorelle di Gesù alle Tre Fontane dove l’Eucaristia rimane esposta per quasi tutto il giorno. 

Attraverso quelle esperienze di intimità con il Signore ho imparato anche a vivere meglio la Preghiera del cuore mensile che facciamo qui. Posso testimoniare che in quei momenti ho sperimentato come da Gesù presente nell’Eucaristia mi è stata donata “luce e forza” per vivere la mia situazione famigliare.

Chiediamo al Signore Gesù la grazia di non dimenticarci mai di Lui presente nel tabernacolo, di ritagliare qualche minuto della nostra giornata per soffermarci ad adorarlo e restare in intimità con Lui; in particolare rinnoviamo l’impegno mensile di stare prostrati davanti a Lui esposto per la santificazione dei sacerdoti.

Ass. Gesù, Tu ogni giorno rispondi alla nostra ingratitudine, preparandoci un banchetto! Che mistero d’amore! Preparaci Tu a ricevere il tuo Corpo e il tuo Sangue con amore e devozione. E non mi accada, come allo sventurato Giuda, che, per averlo ricevuto con cattive disposizioni, mangiò la morte anziché la vita.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei tu, Gesù, 
Via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te,



Pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

SECONDA STAZIONE

L’AGONIA DI GESU’ NELL’ORTO DEL GENTSEMANI
Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· La pena della flagellazione, presso i Romani, era fra i più crudeli trattamenti con i quali si punivano i delinquenti. Era l’orribile preludio della morte. Le sferze dei flagelli portavano in cima pezzi di osso, di piombo o di altra materia; laceravano le carni fino a scoprire le ossa e chi non moriva sotto i colpi restava inabilitato per tutta la vita. (Madre Speranza)
La Vaccara 

Quante volte nelle prove della vita mi sono trovata a provare la tristezza che Tu hai provato e quante volte ho detto “Perché proprio a me?” “Perché ce l’hai con me?”.


Gesù, nella solitudine del Getsemani, quando la tua natura umana, debole come la mia, rifiutava una croce così amara, mi hai insegnato, prostrandoti in orazione, ad accrescere la mia fiducia quando  il dolore mi sovrasta ed a trovare nella preghiera il conforto alle  pene dell’anima.


Con la preghiera umile e perseverante grazie alla quale non si ritorna mai a mani vuote dalla porta di Dio, aiutaci a capire che l’importante non è sapere le ragioni dell’amore bensì sentirsi amato.


Padre Misericordioso che hai voluto redimerci permettendo che Tuo figlio, da vero uomo, soffrisse il dolore della carne e la tristezza e l’angoscia nell’anima, facci comprendere la grandezza dell’amore divino. 


Gesù che in quell’orto, rimettendoti umilmente ed incondizionatamente nelle mani del Padre ci hai esortato a vegliare e a pregare per non cadere in tentazione, aiutaci ad accogliere il tuo esempio e far sì che noi, che siamo continuamente tentati di dire di no  davanti all’angoscia, alla sofferenza ed ad ogni genere di prova, possiamo sperimentare la dolcezza e la grandezza del tuo amore.


Possa in tal modo il Getsemani trasformarsi da luogo tenebroso dell’angoscia a giardino dell’amore ove lasciandoci sommergere dal tuo amore trionfi la vita dicendo “Non sia fatta la mia volontà ma la tua”.    

Ass: 
Gesù, insegnaci a soffrire con Te, per consolarti, per completare la tua Passione, per dimostrarti il nostro amore. Ottieni la forza di soffrire e di lottare a tutte le persone che stanno vivendo situazioni molto difficili, dolorose e pesanti e rischiano di disperare dell’Amore Misericordioso del Padre. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore!



Per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)

TERZA STAZIONE

GESU’ E’ FLAGELLATO
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

· In questa notte Gesù vede la morte in tutto il suo terrificante aspetto… L’angoscia mortale spinge la massa del sangue verso il cuore fino a soffocarlo e ad impedirne il movimento: ne segue un’angustia, uno spavento, una tristezza tale da provocare un’angoscia di morte. La tremenda agonia ha il suo epilogo in un abbondante sudore di sangue, prorompente con violenza da tutti i pori. (Madre Speranza)
(Marconi)


Ti contempliamo, Gesù, sotto la sferza degli aguzzini e purtroppo dobbiamo constatare che ai nostri giorni siamo noi i tuoi aguzzini, perché nonostante i nostri buoni propositi, continuiamo, nei fatti, a flagellarti con i nostri peccati di superficialità, di mancanza di carità verso i nostri fratelli che soffrono, di trascuratezza verso il coniuge, nella continua ricerca di beni materiali, trascurando la preghiera, le opere di misericordia e altre piccole mancanze.


Ti contristiamo di continuo perché diciamo di amarti a parole, ma i fatti ci smentiscono, non sappiamo amare, siamo smarriti, senza senso, aiutaci, Gesù, a ritrovare al più presto la giusta via che abbiamo smarrita. Ti chiediamo perdono per tutte le nostre mancanze e ti chiediamo le grazie necessarie alla nostra salvezza; sappiamo bene che Tu, Gesù, nonostante tutto, non ci abbandoni mai e cerchi con ogni mezzo di riportarci al tuo ovile. Grazie, Gesù!

Ass. Gesù, il tuo Corpo santo è tutta una piaga. Tu soffri, offri e dilati il tuo Cuore per abbracciare i tuoi torturatori. Tanti fratelli sono torturati ingiustamente, ma forse non sanno perdonare e si caricano di odio e di desideri di vendetta. Per i meriti del tuo silenzio, risana i loro cuori e concedi loro la grazia di saper perdonare come Tu hai perdonato, di saper santificare il dolore, si saper unire le ingiustizie subite, alla tua ingiusta flagellazione. Amen.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti adoro, Redentore, di spine incoronato,


   per ogni peccatore, a morte condannato.




Ti adoro, Gesù buono, schernito e flagellato,




Tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato.


Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato,


ripenso nel cuor mio, che Tu mia hai tanto amato.

QUARTA STAZIONE

GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Pilato abbandonò Gesù al popolo dicendo: “Prendetelo voi e crocifiggetelo, ché io non trovo in Lui nessuna colpa”. Egli spezza con rabbia la verga della giustizia gettandone i pezzi sui gradini di marmo, ai piedi del suo condannato a morte… e lo consegna loro. (Madre Speranza)
(Lorrai)


Il governatore era solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un prigioniero, a loro scelta. Avevano in quel tempo un prigioniero famoso, detto Barabba. Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: "Chi volete che vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo?". Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: "Non avere a che fare con quel giusto; perché oggi fui molto turbata in sogno, per causa sua". Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò: "Chi dei due volete che vi rilasci?". Quelli risposero:"Barabba!". Disse loro Pilato: "Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?". Tutti gli risposero: "Sia crocefisso!". Ed egli aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifisso!". Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell`acqua, si lavò le mani davanti alla folla: "Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!". E tutto il popolo rispose: "Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli". Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso

“TUTTO PER AMORE” degli uomini, tutto per amore di noi peccatori, tutto per amore nei miei confronti o Signore che chissà quanto volte ti ho deluso, chissà quante volte non ti ho riconosciuto nel mio coniuge, nei miei figli, nel mio gruppo, nel mio prossimo in difficoltà, nel povero che scomoda la mia ricchezza. 


Signore quanto devo imparare ancora per amare alla tua maniera! 


Tu hai accettato con umiltà, mansuetudine e obbedienza il sacrificio estremo per il nostro bene. Hai accettato tutto con sofferenza e pace con dolore e umiltà. 


Condanna a morte! Tu Signore della vita, tu che hai predicato l’amore verso tutti specialmente per i più bisognosi, perché poveri perché malati perché peccatori: perché ULTIMI, ti condannano senza motivo o meglio per un motivo sublime, quello di sconvolgere i piani dell’uomo che non sono i piani di Dio. 


L’amore smisurato, l’amore incondizionato, l’amore infinito per noi ecco a cosa ti ha portato? All’atto estremo, ad accettare di morire in croce per noi, senza disperazione, senza odio ma solo con l’amore. 


Signore se fossi vissuta in quel tempo, dove sarei stata? Mi viene da chiedermi, cosa avrei fatto o avrei potuto fare. Anche i tuoi discepoli purtroppo non hanno potuto fermare la folla inferocita che si apprestava a condannarti. 


Signore, viene scelta, al posto di un omicida, di un ladrone quale è Barabba, la tua persona. Tu che non hai mai fatto male a nessuno tu che hai sempre predicato e messo in opera il perdono, l’amore per il prossimo senza distinzione, tu che hai scandalizzato per il tuo andare contro corrente, contro i falsi idoli, tu sei pronto a pagare per noi tutti peccatori. 


Ti sei caricato della croce anche per me Signore! Chissà se me lo merito? Chissà quante volte io ho rifiutato la croce, la sofferenza per paura,per mancanza di fiducia. 


“Dio non vuole né permette alcuna cosa che non sia il nostro bene. Tutto viene dalla mano di Dio, nostro Padre, che è degno di essere amato sia quando permette il dolore che quando manda la gioia” ci esorta Madre Speranza con la sua testimonianza di vita eroica. 


Signore voglio imparare ogni giorno a morire al peccato, alla superbia, all’orgoglio, alla tentazione. Signore rendi la mia fede più matura, affinchè riesca sempre ad accettare la tua volontà costi quel costi, anche se non la dovessi comprendere. 

 
Ass. Gesù, quanti condannati a morte dalla malvagità umana! Quanti condannati a morte dai vizi! Quanti condannati a morte dall’egoismo di una vita comoda! Sono le vittime della violenza, della droga, dell’AIDS, degli aborti. Per essi hai preso la via del Calvario e li precedi, portando la croce più pesante. Per i meriti dell’umiliazione di vederti condannato alla pena capitale, come un rifiuto umano, ottieni ai responsabili di tanto ingiusto dolore, la grazia del perdono, della conversione, della salvezza eterna. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Tu nascesti tra braccia amorose d’una vergine Madre, o Gesù,




Tu moristi tra braccia pietose d’una croce che data ti fu.
QUINTA STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· L’amore è forte come la morte: Maria santissima segue le orme insanguinate del Suo Figlio. Non c’è scherno, non c’è ingiuria che possa allontanarla dal fianco di suo Figlio: non le brutali minacce della soldatesca, non la volgarità della plebaglia che la mostrava a dito, non lo sguardo cattivo dei farisei. Ora che è giunta per Lui l’ora dell’ignominia, Ella si fa avanti per collocarsi a fianco del suo Figlio. (Madre Speranza)
(Pacchiarotti)


Incontro doloroso e sublime! Grande nella sua spiritualità, l’incontro di due cuori già uniti da un vincolo di sangue e di divinità, ma ora ancora di più in un abbraccio dal quale, per quanto doloroso, scaturisce il trionfo dell’Amore.

Immaginiamo questa scena sacra e riflettiamo a quanto Gesù ha dovuto essere forte per non manifestare, davanti alla Madre addolorata, tutta la sofferenza della sua amara passione; sì, perché era tanto grande la tenerezza di Gesù nei confronti della sua amata Madre, fino al punto di resistere alle grida, per non impressionarla, nell’agonia della morte.

Maria, Madre d’amore, Tu sola eccelsa sovrana del genere umano, hai potuto accettare di donarci tuo Figlio, pur sapendo cosa ne avrebbero fatto di Lui gli uomini! Ma il tuo Sì d’amore ha permesso da corredenzione con Gesù per la salvezza del mondo. Da quel Cuore pieno di luce sprigiona la fiamma del Cuore Immacolato di Maria, madre di tutte le madri.


Madre mia, mi ritrovo vicina alla tua sofferenza di mamma addolorata,  i nostri cuori di coniugi trafitti dalle pene di un figliolo sofferente ed emarginato, ma angelo di salvezza per la nostra purificazione.


Ogni coppia di sposi, quando riceve da Dio un figlio, gli viene affidato nel bene e nel male, tale cosa deve produrre in noi “gioia di attesa”. Guardando gli occhi del figlio sofferente, incontriamo i tuoi occhi, Gesù. Grazie di questo dono di amore e di redenzione.

Ass. 
Madre santa, oggi il Figlio tuo è accanto a Te nella gloria, ma sono tanti i figli che portano croci pesanti di malattie, di sofferenze, di mancanza del necessario, di oppressione. Tu, Mamma di tutti, cammina con loro. Sarà meno faticoso il loro andare se sorretti da Te. Anche se alcuni portano croci di rimorsi e di peccati che non hanno saputo evitare, Tu Madre della Misericordia, abbi pietà e ottieni per loro, con la tua potente intercessione, il perdono e la pace. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto parlare con Te di quel Figlio che amavi;


   io vorrei tanto ascoltare da Te, quello che pensavi:


   quando hai udito che Tu non saresti più stata tua


   e questo Figlio che non aspettavi non era per Te.


   Ave Maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!
SESTA STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Aiutano Gesù a portare la croce non mossi da pietà e compassione, ma dal timore che venga meno lungo il cammino e così restino privati della soddisfazione di vederlo agonizzare nel più tremendo martirio. (Madre Speranza)
(Merina e Rinaldo)


Portare la croce…, noi dobbiamo imitare Gesù, nel suo cammino, dobbiamo soffrire, amare, credere. Avere una croce e portarla, deve essere motivo di gioia, questo vuole Gesù per noi. Noi intendiamo la croce come una pena, come un’amarezza, Egli ci ha mandato il legno santo perché sulla Croce Gesù ha trionfato. Quanto bene e quanto male possiamo fare!


Facciamo il bene ai nostri fratelli, serviamo, se possiamo, con lealtà e con libertà personale per il bene comune.

Ass. Signore, vorremmo essere al posto del Cireneo, per sentire sulle nostre spalle il peso della tua croce benedetta. Ma Tu ci dici: “Quello che farete all’ultimo dei miei fratelli, l’avrete fatto a me”. Fa’ che sappiamo riconoscerti in tutti i tribolati della terra, nei poveri, negli emarginati, nei deviati dalle passioni e dai vizi. Vogliamo prenderci a cuore le situazioni di quanti Tu poni sul nostro cammino, per rendere meno faticoso il tuo cammino. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: 
Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio, Signore,


   per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)
SETTIMA STAZIONE

GESU’ PARLA ALLE PIE DONNE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

(Salerno)


Gesù si voltò verso di loro e disse: “Donne di Gerusalemme, non piangete per me, piuttosto piangete per voi e per i vostri figli”

· Nell’incontro di Gesù con le pie donne, ascoltando le parole che rivolge loro il Signore, troviamo un potente stimolo a piangere per la nostra futura sorte se non ci decidiamo a convertirci. (Madre Speranza)

Signore, abbi pietà di noi, perdonaci per le nostre incoerenze, i nostri dubbi, le nostre paure. Aiutaci a portare la nostra croce, accettando con amore anche ciò che non condividiamo. Misericordia, Signore!

Ass. Gesù, con Te, lungo la via del Calvario, ci sono tanti fratelli, che salgono affannati e sfiniti, confortali e incoraggiali a proseguire con fiducia. Sono tanti i genitori che portano la croce di figli traviati, persi per le strade del mondo, schiavi delle mille illusioni del nostro secolo. Ascolta le loro preghiere che sono anche le nostre. Concedi a tutti i genitori la grazia di vedere i loro figli crescere in età, sapienza e grazia, sensibili ai richiami della coscienza e protesi verso il bene. Amen.   

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.



Pietà di me, o Dio nel tuo amore; nel tuo affetto cancella il mio peccato



E lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore.
OTTAVA STAZIONE

GESU’ CADE SOTTO LA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Vediamo Gesù che cade a terra, oppresso dalla croce che gli grava sulle spalle: croce di ignominia, croce pesante, croce dolorosissima, che incredibilmente strazia, col suo peso, le spalle piagate del buon Gesù. (Madre Speranza)
(Castgliego)

Ti adoro, Gesù, in questa tua dolorosa caduta. Mi umilio davanti a Te e ti chiedo la forza necessaria per non cadere mai più nel peccato e di perseverare nella vita della grazia.

Nelle pene e nelle angosce ci consoli il pensiero che Dio ci manda o permette per noi le croci, perché ce ne serviamo per amarlo ancora di più.

Ass. Gesù, Tu cadi, e nel suolo, tra il fango trovi tanti fratelli caduti in baratri profondi di peccato. Raccoglili, Gesù, e per i meriti di queste tue cadute, concedi loro la grazia di lasciarsi sollevare, ripulire, nutrire, rivestire della veste di grazia, tornare a cantare le lodi del Signore nella casa del Padre misericordioso. Rendici capaci di aiutarti a cercare le pecorelle smarrite, i figli prodighi, le dramme perdute, perché la festa sia piena. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.



O Agnello divino immolato sull’altar della croce, pietà.



Tu che togli dal mondo il peccato, salva l’uomo che pace non ha.

NONA STAZIONE

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Era consuetudine del Romani spogliare, lasciandolo completamente nudo, il condannato a morte. Questa denudazione del Salvatore è una componente del sacrificio senza limiti che Gesù fece di se stesso per nostro amore. Per una creatura delicata e verginale non c’è supplizio più sofferto che il vedersi esposta, in tale nudità, agli occhi di una moltitudine che, avida, la guarda, con cupidigia sfacciata. Ma tale penosa nudità non offuscò minimamente la sovrana dignità del buon Gesù. La sublimità della verginale bellezza è come uno splendore che piove dall’alto e avvolge il Figlio della santissima Vergine: il Re dei vergini. (Madre Speranza)
(Senesi)

Gesù, quando sei venuto nel mondo ti sei spogliato della gloria del Padre, per nascere figlio dell’uomo nel grembo verginale di Maria. In quest’ora così decisiva della storia, anche la tua umanità viene spogliata da mani profane. Il tuo corpo virgineo, ormai sfigurato, dopo la spogliazione della tunica tirata a sorte perché era cucita tutta d’un pezzo, come si addiceva ai sacerdoti, viene fatto oggetto di irriverenza e volgarità. Sei stato esposto al disonore, sei stato espulso dalla società, ora non sei più nessuno, sei solo un emarginato, disprezzato come l’ultimo dei malfattori.


Gesù, il toglierti la tunica mi ricorda il peccato di Adamo ed Eva quando, con la nudità del proprio disobbedire, furono cacciati dal paradiso terrestre. Così denudato mi ricordi le mie tante cadute, mi ricordi ancora la perdita della mia veste battesimale. Ormai hai sperimentato tutti gli stadi della mia perdizione, dei miei rifiuti, dei miei comportamenti sbagliati; ma il più alto di questi stadi, carico di tutte le amarezze, ci porta verso la redenzione, mi riporta all’ovile come la pecorella smarrita. Ma a quale prezzo! Solo un amore immenso, solo un sacrificio così cruento poteva riscattarci e ridarci la nostra dignità.

Signore, sei stato spogliato delle tue vesti, esposto al disonore, ti sei caricato delle sofferenze e dei bisogni dei poveri, hai dato significato a ciò che al nostro occhio miope pare privo di significato. Ubbidendo al Padre ci fai riconoscere per figli e ci rimetti nelle Sue mani. Donaci, Signore, il profondo rispetto dell’uomo in tutte le fasi della sua esistenza. Donaci la veste di luce della Tua grazia. Perdonaci per averti buttato addosso il fango del nostro peccato.

Ass. 
Gesù, giglio puro disceso dal cielo, la tua denudazione mi rivela il dono senza limiti, che Tu hai fatto per riparare i nostri peccati, soprattutto quel peccato impuro, che oggi profana tante giovani vite fin dal loro sbocciare. Che scempio sta commettendo il nostro mondo corrotto! Abbi pietà di tutti, ma soprattutto delle creature innocenti che il Padre continua a mandare sulla terra. Libera la nostra società dalla schiavitù del piacere impuro, ridonaci la dignità dei veri figli di Dio. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.



Il mio peccato io lo riconosco; il mio errore mi è sempre dinanzi:



contro te, contro te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.
DECIMA STAZIONE

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con lunghi e grossi chiodi è affisso al rozzo legno della croce il delicato corpo di Gesù, già tutto lacerato dai colpi dei flagelli e dalle pungenti spine. Alle innumerevoli ferite altre quattro se ne aggiungono. Su queste ferite, aperte dai chiodi nelle mani e nei piedi, poggia tutto il peso del corpo, mentre il ferro a spigolo dei chiodi dilania e tortura senza posa la carne viva delle ferite. Inizia qui il martirio che va al di là di ogni pensiero e immaginazione. (Madre Speranza)
(Buldini)


Sono crocifisso con Cristo, e se vivo, non sono più io, ma il Cristo che vive in me. Per la mia vita presente nella carne, la vivo nella fede al Figlio di Dio, che mi ha amato e si è dato per me. 











(Gal.2,19-20)

In tutta la Tua lunghezza, Signore, Ti stendi sulla Croce. Ecco. Perfetto. Non c’è che dire, è fatta per Te. La tieni tutta, e per essere sicuro d’aderirvi meglio, lasci gli uomini inchiodarti con cura. Signore, è un lavoro ben fatto, coscienzioso. Ora combaci perfettamente con la Tua Croce così come il pezzo del montatore, lentamente lavorato alla lima, ricopre il progetto dell’ingegnere. Dovevi raggiungere questa precisione. Non muovere più.


Così, o Signore, debbo riunire corpo, cuore e spirito, ed in tutta la mia lunghezza distendirmi sulla Croce del momento presente. Non ho diritto di scegliere il legno della mia passione. La Croce è pronta, su misura. Tu me la presenti ogni giorno, ogni minuto, ed io debbo occuparla. Non è facile, o Signore, il momento presente è tanto limitato, non c’è tempo di guardarsi attorno. Pure, o Signore, non t’incontrerò altrove, mi aspetti là; là insieme salveremo i nostri fratelli.
Ass:
Gesù, quei chiodi che straziarono il tuo Corpo santo e lacerarono il Cuore di Maria, fa’ che lacerino anche i nostri cuori. Essi hanno inchiodato alla croce il peccato del serpente antico, il cui veleno Tu hai bevuto fino all’ultima goccia. Non permettere che continui ad avvelenare noi, tuoi fratelli, incatena il tentatore, conferma nel bene le nostre deboli volontà, perché mai più cediamo al peccato, rinnovando la tua crocifissione. Purifica con il tuo Sangue prezioso le nostre anime e donaci la grazia della vera conversione. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Del giudizio nel giorno tremendo sulle nubi del cielo verrai



 
Piangeranno le genti vedendo qual trofeo di gloria sarai.

UNDICESIMA STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Tra cielo e terra è sospeso, quale mediatore, con le braccia tese all’abbraccio di tutto il mondo, il Salvatore del mondo. Orribile ed insopportabile è la posizione del corpo, violentemente stirato e teso sulla croce: il più piccolo sussulto e movimento causa dolori atroci. L’esausta tensione dei muscoli spezzati e lacerati è accompagnata da febbre altissima, che sommerge il corpo tutto intero in un bruciore di fuoco che arde in tutte le ferite. L’abbondante perdita di sangue produce una sete, un’arsura insopportabile che gli esaurisce le forze e lo consuma. (Madre Speranza)
(Di Domenicantonio)


Nel Crocifisso abbiamo l’immagine della sofferenza, però dobbiamo guardare oltre, perché dopo di essa ci sarà la vittoria sulla morte. La vita del cristiano nel cammino terreno non è fatta solo di gioie, piaceri e benessere, ma come il Cristo ha patito nella carne, anche noi dobbiamo morire ogni giorno a noi stessi per far vivere lo spirito.


Prendendo spunto dalla Parola di Dio, esattamente dal Vangelo di Luca, vediamo due figure: la figura del ricco e quella del povero chiamato Lazzaro. Il primo nella vita aveva sempre goduto di ogni bene materiale, non curando lo spirito, ma il povero Lazzaro non aveva goduto dei beni terreni, questo gli ha permesso di godere di quella consolazione eterna che non avrà mai fine. Quindi anche noi, consapevoli che nel cammino terreno godiamo dei beni materiali, dobbiamo essere vigili, perché prima o poi essi finiscono e ci ritroviamo davanti alla morte e quindi dobbiamo preparaci a questo incontro donandoci senza egoismo, sforzandoci ed impegnandoci ad essere come il Signore Gesù desidera, facendo morire in noi quelle passioni che ci fanno star bene, ma un giorno potranno essere la nostra condanna. Quindi il nostro combattimento è tra spirito e carne e tra carne e spirito, come dice la Parola di Dio “Se fate morire i desideri della carne vivrete nella luce dello Spirito, che è lo stesso Spirito del Cristo risorto”. Amen.
Ass. Gesù buono, la tua morte è la firma del nostro riscatto. Quanto ti siamo costati, Gesù! E con quanta ingratitudine ripaghiamo il tuo amore! Non permettere, Gesù, che la morte ci trovi con il cuore freddo, e senza amore. Concedici la grazia di poter ripetere con Te, in quel momento solenne: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”, e in questo abbandono fiducioso, varcare la soglia del tempo, per introdurci nella tua beata eternità. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai!



Gloria a Te, presto verrai. Sei speranza solo Tu!




Sia lode a te! Dio crocifisso, stendi le braccia, apri il tuo cuore:




quelli che piangono sono beati. Solo in Te pace e unità. Amen Marana tha!

DODICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO TRA LE BRACCIA DI SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Giuseppe d’Arimatea tornò al Calvario, essendosi provveduto lungo la via di un lenzuolo per avvolgere il suo tesoro. Sul Calvario c’era anche Nicodemo lì giunto per lo stesso scopo: porta con sé grande quantità di aromi… Schiodano dalla croce il sacro corpo; con amore, rispetto e riverenza lo prendono nelle proprie braccia e lo depongono tra le braccia della santissima Madre. (Madre Speranza)
(Riccio)
Gesù è deposto tra le braccia di sua Madre  -  ( M. Valtorta )

“Giovanni, Giuseppe e Nicodemo hanno schiodato Gesù dalla croce e sorreggendolo cautamente, scendono dalle scale. Giunti a terra, vorrebbero adagiarlo sul lenzuolo che hanno steso sui loro mantelli, ma Maria lo vuole. Seduta ai piedi della croce, con le spalle appoggiata ad essa, si è aperta il manto, lasciandolo pendere da una parte, e sta con le ginocchia piuttosto aperte per fare cuna al suo Gesù. I discepoli girano per darle il Figlio …. Ora è in grembo alla Madre … E sembra uno stanco e grande bambino che dorma tutto raccolto sul seno materno. Maria lo tiene col braccio destro passato dietro le spalle del Figlio e il sinistro passato al di sopra dell’addome per sorreggerlo alle anche. La testa è sulla spalla materna. E lei lo chiama … lo chiama con voce di strazio. Poi se lo stacca dalla spalla e lo carezza con la sinistra, ne raccoglie e stende le mani e, prima di incrociarle sul grembo spento, le bacia, e piange sulle ferite. Poi carezza le guance, specie là dove è il livido e il gonfiore, bacia gli occhi infossati, la bocca rimasta lievemente storta a destra e socchiusa.  Vorrebbe ravviargli i capelli, come gli ha ravviato la barba ingrommata di sangue. Ma nel farlo incontra le spine. Si punge per levare quella corona e non vuole farlo che Lei, con l’unica mano che ha libera, e respinge tutti dicendo:”No, no! Io! Io!” e pare abbia tra le dita il capo tenerello di un neonato, tanto va con delicatezza nel farlo … Con la mano tremante divide i capelli scomposti, li ravvia e piange, e parla piano piano, e asciuga con le dita le lacrime che cadono sulle povere carni gelide e sanguinose, e pensa di pulirle col pianto e col suo velo, che è ancora ai lombi di Gesù. E ne tira a sé una estremità, e con quella si dà a detergere ed asciugare le membra sante. E sempre torna in carezze sul volto, e poi sulle mani, e poi carezza le ginocchia contuse, e poi risale ad asciugare il Corpo, su cui cadono lacrime e lacrime. E’ nel fare questo che la sua mano incontra lo squarcio del costato. La piccola mano, coperta dal lino sottile, entra quasi tutta nell’ampia bocca della ferita. Maria si curva per vedere, nella semiluce che si è formata,e vede. Vede il petto aperto di suo Figlio. Urla, allora. Sembra che una spada apra a Lei il cuore. Urla, e poi si rovescia sul Figlio e pare morta Lei pure.” Oh Madre, davvero anche il tuo cuore era spaccato dal dolore nello stringere la tua creatura innocente ridotta tutta una ferita sanguinante. Il gelo della morte in quel Corpo Santo raggelava anche il tuo cuore al pensiero che il Suo immenso amore era stato ricambiato con tanta atroce crudele morte! Ma la realtà era lì, tra le tue braccia, il corpo senza vita del tuo amato Figlio era ora la risposta alla domanda che rivolgesti a Elisabetta : cosa dovrà patire questo mio Figlio per redimere? Già da allora, Madre Santa, il tuo cuore aveva cominciato a sanguinare per la pena e per l’attesa che si compissero le scritture. Ma mai la tua bocca espresse un pensiero di ribellione, mai dicesti basta in quei lunghi trentatré anni in cui vivesti col Figlio tuo ogni genere di difficoltà, ristrettezze, disagi, solitudine.  Nulla ti fu risparmiato in sofferenza, angoscia e dolore, pur essendo la Madre del Figlio di Dio;  anzi, proprio per questo, intimamente unita a Lui nell’opera di redenzione. Alle Sue pene e dolori si sono sommate le tue, perché così il Padre aveva stabilito  nel Suo piano di riconciliazione con l’umanità: al grande peccato dell’uomo doveva corrispondere una grande riparazione che solo creature elette e innocenti come voi potevano attuare. Ora il gelo del Suo Corpo tanto amato gelava nel tuo la speranza nell’attesa della Resurrezione. Ed è iniziata la tua solitaria passione nella lotta tra la fiducia nella promessa di Gesù “ Il terzo giorno risorgerò” e il maligno che insinuava la paura e il dubbio nella tua mente stravolta dal dolore. Anche noi, Madre, cadiamo spesso nel dubbio e nella paura, dimentichi di fidarci e affidarci all’amore infinito del Padre, che tutto dispone per il nostro bene. Ma noi vogliamo tutto controllare e tutto disporre a nostro piacere, tutto gestire nella presunzione di poter fare da soli e al meglio. Insegnaci Madre ad imitarti nella totale fiducia e abbandono al Padre, insegnaci a confidare in Lui e non in noi stessi, prendici per mano e, con materna bontà, guidaci sotto la croce perché, guardando a Gesù, il nostro cuore comprenda l’immenso amore del Figlio tuo per ciascuno di noi.

Ass. 
Madre santa, tu soffri, offri e perdoni. Sei un altare vivente sul quale s’innalza la Vittima gradita a Dio. Maria, Tu sei la nostra speranza. Continua ad offrire Gesù per questa umanità perduta per il peccato. Prendi tra le tue braccia anche i tanti figli morti spiritualmente e ottieni loro, per i meriti del tuo Gesù, la grazia della risurrezione. Mediatrice nostra, ripeti con noi: “Placa, o Padre, la tua ira, la tua giustizia, il tuo rigore; trionfi, per il sacrificio di Gesù e di Maria, il tuo Amore Misericordioso”.  Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino



Tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui



E quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre,



quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi.



Ave maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!

TREDICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Riprendendo con somma riverenza il sacro cadavere dalle braccia della Madre, lo portano ai piedi del monte, avvolgendolo in un lenzuolo candido, e lo preparano per la sepoltura. Lavano, più con lacrime che con acqua, il sacro corpo; raccolgono amorosamente il sangue preziosissimo; chiudono le ferite aperte; accompagnano questo pietoso ufficio con silenzio, pianto e preghiera. Come costume dei Giudei il cadavere è avvolto in bende di lenzuolo, cosparso di mirra, aloe e altri aromi. (Madre Speranza)
(Elisabetta e Giorgio)


Solo lo Spirito Santo, che unisce il Padre al Figlio, porta l’Amore sulle rovine del nostro cuore.


Con la grazia dell’umiltà e della fiducia, così come siamo, Spirito Santo, scava la fredda roccia dei nostri cuori, affinché siano un sepolcro caldo del fuoco dell’Amore, per accogliere Gesù, pietra viva, scelta e preziosa davanti a Dio.


Spirito dell’Amore, desideriamo essere impiegati come pietre vive per la costruzione di un tempio spirituale, al fine di ricevere la “Grazia suprema” della visione beatifica, perseverando nella “Grazia” della fede, della speranza e della carità.

Ass. Gesù, ad ogni Eucaristia Tu vieni deposto nel chiuso del mio cuore. Non voglio che sia per Te un sepolcro freddo, ma un nido caldo d’amore. Non voglio lasciarti solo, ma voglio essere per Te un ostensorio vivente. Voglio che Tu continui, per mio mezzo, ad incontrare i tuoi figli: a benedire i bambini innocenti, a perdonare i peccatori, a soccorrere i poveri, a consolare gli afflitti, a portare la civiltà del Vangelo, attraverso il mio comportamento in casa e sul posto di lavoro. Aiutami, Gesù, a compiere quanto ti prometto. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei Tu, Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, la morte non può farci paura: 



Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te



Vive per sempre: Sei Dio con noi, sei Dio per noi,



Dio in mezzo a noi.

QUATTORDICESIMA STAZIONE

GESU’ RISORGE DA MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con la risurrezione l’eterno Padre ripaga il Figlio della sua umiliazione con una gloria immensa, i suoi dolori con gioie ineffabili, la sua povertà con un dominio sovrano. (Madre Speranza)
(Lucia)

Con la sua passione Gesù dimostra la sua totale obbedienza al Padre, ma soprattutto il suo amore infinito verso ognuno di noi. Lui è il mezzo di riconciliazione tra noi e Dio Padre.


Il mistero della risurrezione di Gesù è il motivo fondamentale della nostra fede e della nostra speranza, essa è portatrice di gioia e di pace. 


La pace che Dio ci dona attraverso Gesù, non è un gesto di benevolenza, una parola vuota, ma va al di là dell’intendere umano, è una pace dei cuori e delle menti che, osservando le sue leggi, la possiamo sperimentare anche durante le tribolazioni e le avversità della vita terrena.

Siccome è un dono che Dio ci elargisce, noi, seguendo la sua strada, vivendo nella sua verità, la dobbiamo coltivare e far fruttificare per trasmetterla a ogni essere umano che ci avvicina.

La Chiesa annuncia ogni momento e sotto diverse forme la risurrezione di Gesù, perché deve essere vissuta ogni giorno, ma si concretizza pienamente nella Santa Messa.


Signore Gesù, aumenta in noi la fede; il tuo “Sì” incondizionato ci sproni a uscire fuori dai nostri parametri, dai nostri egoismi, dalle nostre fragili sicurezze, dalle calde pareti domestiche, dal peccato che ci avvelena il cuore, per andare verso la verità del Vangelo, verso Te e così vivere nella pace che Tu ci hai donato, protesi verso la tua sorgente di luce e di gioia.
Ass. Signore Gesù, Tu che sei risorto da morte, in virtù dell’Amore con cui hai compiuto l’opera della Redenzione, donaci la grazia del perdono, perché, risorti con Te, e condotti per mano, possiamo essere introdotti al cospetto del Padre, che attende il nostro ritorno, per dare inizio alla festa. Concedici, Gesù, per la tua santa risurrezione, la perseveranza finale e la gloria eterna nell’amplesso del Padre. Amen

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Risuscitò


Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia, risuscitò!

O morte, tu sei stata vinta, non fai più paura, mi darai Gesù.


Risuscitò....

Allegria, allegria fratelli, Gesù Cristo è risorto, Egli è sempre con noi.


Risuscitò...

Grazie, siano rese al Padre, che ci ha accolti nel suo grande amore.


Risuscitò....

Alleluia, se con Cristo moriamo, con Lui viviamo con Lui cantiamo.

Signore mio 

e Dio mio,
la tua misericordia
ci salvi,
il tuo 
Amore Misericordioso

ci liberi

da ogni male.
